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	Sempre più pagine infette sul Web
L'Italia all'ottavo posto nella classifica dei Paesi che ospitano siti contenenti malware
ROMA 
L'Italia si colloca all'ottavo posto nella top ten dei Paesi che ospitano siti web infetti. Il rapporto, relativo al mese di agosto 2007 e compilato sui dati raccolti da SophosLabs, società leader a livello mondiale nella sicurezza informatica, mostra come il podio, che vede in testa la Cina (44,8%) seguita da Stati Uniti(20,8%) e Russia(11,3%), rimane invariato rispetto al mese di luglio. Ma la percentuale di pagine infette ospitate dai tre paesi è diminuita del 10%. In compenso l’Ucraina(7,7%) ha più che raddoppiato la propria percentuale e Paesi Bassi(1,1%), Italia(0,9%) e Canada(0,8%) sono ritornati nella top ten. 

La bassa percentuale riscontrata nel nostro paese non deve comunque far abbassare la guardia. Spesso i portali italiani sono solo dei trampolini di lancio verso domini stranieri, all'interno dei quali avvengono le truffe. "Gli hacker assumono il controllo di qualsiasi sito web, in qualsiasi parte del mondo, e se ne servono per indirizzare gli utenti su siti infetti cinesi, statunitensi e russi. - spiega Walter Narisoni, consulente per la sicurezza di Sophos Italia - Quando vanno a caccia di siti, i cybercriminali non discriminano sulla loro ubicazione geografica, ma prendono di mira quelli che capitano a tiro". 

Secondo i dati resi noi da Sophos, il numero complessivo delle pagine web inquinate continua a crescere. Seppur a ritmo più lento rispetto al mese precedente, nel solo mese di agosto sono state rilevate in media 5.000 nuove pagine al giorno, contro le 6.000 di luglio. La nascita di nuovi portali è strettamente legata all'opera di spamming messa in atto dagli Hacker. Molti messaggi indesiderati (spam) infatti, contengono link a siti web che nascondono malware, creati ad arte per colpire i PC. 

Con una serie di campagne di spam su vasta scala, i cybercriminali hanno tentato di indirizzare gli utenti su pagine web infette, usando come specchietto per le allodole cartoline elettroniche, immagini sexy di personaggi del mondo dello spettacolo, filmati di YouTube e video musicali. Gli utenti che visitano questi siti non solo corrono il rischio che il proprio computer venga attaccato da malware, ma anche che il codice virale sottragga i dati personali, sfrutti il loro PC per inviare altro malware e messaggi di spam. 

"Sia gli utenti privati che le aziende devono adottare misure più efficaci per proteggersi dalle minacce che viaggiano in Rete - ha spiegato Narisoni - altrimenti rischiano di esserne colpiti ripetutamente. È palese che le aziende, i gestori di spazio web e i service provider non proteggono adeguatamente i propri siti web. Gli imbonitori elettronici continuano a intascare profitti illeciti su Internet raggirando gli utenti per impossessarsi dei loro dati personali".
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